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PARTE UFFICIALE

Il N. 1968 (Serii 2•) della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

guente legge:
VI'1'TORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA
Il Senato e la Camera dei deputati

hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quanto segue:
Articolo unico. È convertita in legge, ed

estesa a tutte le provincie del Regno, la dispo-
sizione del Regio decreto 17 ottobre 1869,
n.5342, relativa ai giorni festivi per gli effetti
civili.
Ai giorni festivi, di che nel decreto Reale

suddetto, è aggiunto il primo giorno dell'anno.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data nel Real Castello di S. Anna (Valdieri),

addi 23 giugno 1874.
VITTORIO EMANUELE.

G. FINALI.
P. O. VIGLIANI.

Il N. 2001 (ßerie 7) della Racco14a ufßeiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene la
seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati

hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e proinul-

ghiamo quanto segue:
Art. 1. La tariffa dell'art. 1 della legge i lu-

glio 1868,'n. 4490, è modificata come segue:
Grano al quintale. . . . L. 2 00
Granturco, segala, avena ed orzo
d'ogni specie . . . . » 1 00

La macinazione degli altri generi esenti da
tassa sarà soggetta a discipline speciali da de-
terminarsi per regolamento da approvarsi con
decreto Reale, sentito il Corisiglio di Stato.
Art. 2. Nei mulini, ove più palmenti hanno un

motore comune, l'Amministrazione può appli-
care il contatore all'albero motore e determi-
nare per quei palmenti una quota fissa cumula-
tiva per cento giri dell'albero motore, tenendo
conto della quantità diversa di resistenze pas-
sive da vincersi nei congegni dei diversi mulini
per la trasmissione della forza motrice dall'al-
bero al palo.
Art. 8. L'Amministrazione notifica al mugnaie

la quota che crede dovuta per ogni cento giri
segnati dal contatore.
Tale quota ò definitiva, se il mugnaio non la

rifiuta nelle forme prescritte da questa legge.
In caso di rifiuto l'Amministrazione ha fa-

coltà:

a) Di applicare all'occhio della macina un
congegno meccanico che segni il peso o il vo-
lume del cereale;

b) Di riscuotere la tassa direttamente per
mezzo di agenti finanziari;

c) D'appaltare la tassa.
Se l'Amministrazione non vuole valersi di

questa facoltà, la quota viene determinata me-
diante giudizio dei periti.
Art. 4. È data facoltà al Governo del Re di

prescrivere, con dooreti Regi, le norme neces-
sarie per accertare la tassa mediante il conge-
gno meccanico di misura diretta.
Sono applicabili alla inosservanza di tali

norme le sanzioni penali contenute nella legge
7 luglio 1868, e in questa legge per l'applica-
zione ai mulini del contatore.
Art. 5. Dove la tassa sia riscossa direttamente

od appaltata, dovrà pagarsi all'introduzione del
cereale nel mulino.
Il Governo del Re ha facoltà di stabilire le

discipline necessarie per l'introduzione e pel de-
posito dei cereali in questi mulini, per l'eserci-
zio e il controllo della macinazione nei mede-
Slal.

In caso di contravvenzione sono applicabilile
sanzioni della legge 3 luglio 1864 e del decreto
legislativo 28 giugno 1866 sui dazi di consumo,
senza pregiudizio delle maggiori penali della
legge 7 luglio 1868, n. 4490.
Art. G. Il giudizio peritale è fatto da periti

inscritti in apposita lista.

Una Commissione composta del prefetto, pre-
sidente, del presidente del tribunale, dell'inge-
gnere capo del Real genio civile e di due mem-
bri scelti dal Consiglio provinciale nel suo seno,
formerà annualmente in ogni provincia la listå
dei periti nel numero determinato dal regola-
mento.

I periti debbono essere ingegneri.
I periti si costituiscono in Comitato eleggendo

nel loro seno un presidente.
Il Comitato, udito l'ingegnere del macinato,

divide la provincia in zone, assegna un perito a

ogni zona e determina collegialmente i coeffi-
cienti meccanici da adottare nelle perisie, tenuto
conto delle condizioni dei mulini e del sistema
di macinatura usato nella provincia.
Art. 7. Quando il mugnaio rifiuta la quota

notificatagli dalPAmministrazione deve nei 30
giorni dalla notificazione, ricorrere al prefetto
per provocare il giudizio del perito,

11 ricorso non sarà ammosso se il mugnaio
non dichiara in esso la quota che è disposto ad
accettare e non presta la cauzione voluta dalla
legge 16 giugno 1871, n. 261.
L'inammissibilità del ricorso è pronunciata

dal prefetto, sentito ilConsiglio di prefettura.
Il prefetto, riconosciuto ammissibile il ricorso,

chiede all'Intendenza se l'Amministrazione vuole
valersi delle facoltà date dall'articolo 3. In° caso
negativo, invita il perito della zona in cui è
compreso il mulino a procedere alla determina-
Bione della quota.
I motivi di ricusazione del perito sono quelli

ammessi dal Codice di procedura civile e devono
essere proposti entro tre giorni con ricorso al
prefetto, che, accertato il motivo, invita il pre-
sidente del Comitato a designare altro perito.
Art. 8. Il giudizio del perito deve limitarsi:
l' A stabilire le condizioni che determinano

la potenza delle macine;
2° A determinare la velocitã normale delle

macme;
8° A stabilire la produzione per cavallc-va-

pore corrispondente alle macine o al sistema di
macinatura in uso.
Le quote debbono essere stabilite dal perito

in base a questi tre elementi udita l'Ammini-
strazione e il muguaio, e tenendo conto dei dati
di fatto rilevati dagli ingegneri del macinato
nelle loro visite e consegnati nel relativo regi-
stro d'ufficio.
Art. 9. Le quote determinate dal perito sono

rese esecutive con decreto del prefetto, e diven-
tano definitive quando non vengono impugnate
dálle parti entro 15 giorni dalla intimazione
con ricorso al Comitato, che pronuncia in ap-
pello.

11 prefetto provvederà sulle spese del giudizio
con le norme segnate dalla 26 parte deh'art. 12.
Art. f0. Il ricorso in appello si presenta al

prefetto che lo trasmette al presidente del Co-
mitato.
Il ricorso non verrà ammesso se non vi sono

indicati i punti della perizia che si impugnano
e i motivi dell'opposizione.
Per la legittimità della decisione del Comi-

tato debbono intervenire non meno di tre nè
più di cinque dei suoi membri.

11 Comitato pronunzia a maggioranza dei
presenti sopra i soli punti contestati.
La Finanza e ilmugnaio possono farsi rappre-

sentare innanzi al Comitato.
.

Art. 11. La decisione del Comitato è defini-
tiva quanto alla determinazione delle quote.
Tanto contro i provvedimenti del prefetto,

quanto contro la decisione delComitato, rimane
riservata l'azione giudiziaria per nullità o vio-
lazione di legge da esperimentarai innanzi ai
tribunali nei termini stabiliti dal Codice di pro-
cedura civile per le sentenzo degli arbitri.
È pure riservata l'azione giudiziaria per ogni

altra questione estranea alla determinazione
delle quote si termini dell'art. 6 della legge del
20 marzo 1865, allegato E.
Quando sia dichiarata la nullità della deci-

sione l'autorità giudiziaria riavia il giudizio al
Comitato di una delle provincie finitime.
Art. 12. Tanto dopo il giudizio di che nell'ar-

ticolo 8, quanto dopo quello di che nell'art. 10,
tra il mugnaio e l'Amministrazione si appure-
ranno i compensi sulla tassa liquidata.
Le spese del primo e del secondo giudizio pe-

ritale liquidate dal Comitato saranno ripartite
tra l'Amministrazione e l'esercente in ragione
della differenza tra la quota peritale e la quota
proposta dalle due parti. Queste spese potranno
anticiparsi dall'Amministrazione, la quale, in
tal caso, riscuoterà la parte dovuta dal mugnaio
con le norme e privilegi che regolano la riscos-
sione delle tasse di registro e bollo.
Art. 13. Quando vengano variate le condi-

zioni di lavoro da cui furono dedotti gli ele-
menti delle quote peritali, l'Amministrazione
procede direttamente alla revisione straordina-

ria delle quote. Se il mugnaio le rifiuta, il pe-
rito accerta il fatto o determina le quote secondo
l'articolo 8.
Art. 14. I manometri applicati alle macchine

a vapore del molloi devono essere verificati. Gli
ingegneri del macinato hanno per questo ufficio
le attribuzioni date ai verificatori dalle leggi
sui pesi e misure. Inoltre l'Amministrazione ha
facoltà di applicate, a she sþese e send danno
dei mulini, quegli istrumenti e sigilli che crede
necessari a dare gli elementi della misura della
forza e ad accertatae le variazioni.
Art. 15. Il mugnaio deve tenere nel intlino

uno staccio, in ordine al quale avrà obbligo di
dichiarare il tipo della macinazione prodotta
da ciascun palmento. Lo staccio èverificato dal-
l'Amministrazione che vi appone i distintivi e
sigilli necessari per impedirne l'altefazione.
L'avventore ha sempre il diritto di richiedere

che il prodotto sfarinato siagli consegnato con-
forme al tipo dichiarato.
Sulla denunzia dell'avventore, ai mugnai in

contravvenzione, dopo tentata infruttuosa la
conciliazione avanti al sindaco, il pretore apa
plica le pene di polizia.
I delegati della finanza hanno diritto di veri-

ficare se la macinazione è conforme al tipo
stesso, e di ritirare un campiono del prodotto,
rilasciandono ricevuta che serve ppr ottenerne
la restituzione o il pagamento.
Art. 16. L'Amministrazione ha la facolta di

applicare ai palmenti un saggiatore meccanico
per accertare il genere del cereale macinato.
Art. 17. Nei mulini in cuisi trovano ora pal-

menti destinati alla macinazione del grano e

palmenti destinati alla macinazione esclusiva
dei cereali che godono lo agravio del 50 per
cento, l'Amministrazione ha facoltà di isolare,
a proprie spese e senza danno del mulino, i pal-
menti destinati alla macinazione del grano.
Art. 18. La facoltà di macinare proniiscua-

mente grano ed altri cerealiin uno stesso pal-
mento, può essere accordata soltanto ai mulini
ad un palmento colle norme da determinarsi
per regolamento , da approvarsi con decreto
Iteale, sentito il Consiglio di Stato.
Art. 19. Sono assolutamente proibite le ma-

cinazioni del grano nei mulini destinati alla
macinazione di altri cereali, salvo il disposto
degli articoli 17 e 18, e la macinazione di co-
reali soggetti a tassa nei mulini destinati alla
macinazione digeneri esenti da tassa.
La presenza di una quantità qualsiasi di

grano o di un prodotto della macinazione di
grano nei mulini o palmenti destinati alla ma-
cinazione di altri cereali o nei saggiatori loro
apposti, e la presenza di una quantità qualsiasi
di cereali soggetti a tassa o di un prodotto della
macinazione loro nei mulini o palmenti destinati
alla macinazione di generi esenti da tassa o nei
saggiatori loro apposti, costituiscono, il coa-
trabbando, ed hanno per effetto:

1. Di raddoppiare le quote fisse assegnate al
mulino o palmento, a partire dalla seconda
quindicina precedente a quella in cui fu sco-
perto il contrabbando, e nel caso di palmenti
esenti da tassa di liquidare al palmento la tassa
in ragione del massimo lavoro fatto dalla ma-
cina, o dalle macine simili, a partire dalló stesso
termine e colla quota spettante al genere ma-
cinato in contrabbando, e di sospendere la li-
cenza speciale;
2. Di autorizzare, in caso di recidiva, l'Am-

ministrazione a procedere ad una revisione
straordinaria delle quote, considerando il mu-
lino come destinato allamacinazione del grano
e di far decadere la licenza speciale;
3. Di rendere applicabili le pene stabilite

per la macinazione non dichiarata.
Per l'applicazione delle disposizioni, di che ai

numeri 1 e 2 di questo articolo, basta il ver-
bale dei delegati dell'autorità finanziaria, che
constati il contrabbando, purchè il verbale sia
redatto e sottoscritto da due delegati o da un
delegato assistito da due testimoni.
Art. 20. Quando il congegno applicato ad un

mulino venisse a guastarsi, il mugnaio dovrà
darne immed ata notizia all'agente finanziario,
e la tassa sarã liquidata, a contare dall'ultima
liquidazione o da quell'epoca anteriore alla
quale sia dimostrato che risale il guasto, sulla
base della media giornaliera di tre quindicine.
Ove il mugnaio non abbia denunciato il gua-

sto, la tassa sarà liquidata sulla base del mas-
simo lavoro fatto dalla macina in un tempo
uguale.
Se però il guasto consiste nella rottura del ri-

tegno ordinario e insieme del ritegno di riserva
del contatore, ed anche se furono rotti, alterati
o falsificati i bolli dell'Amministrazione, la li-
quidazione si farà sul numero dei giri che il
mulino avrebbe fatti, lavorando, senza interru-
zione, colla velocità normale stabilita nella de-
terminazione della quota.

Art. 2L Agli articoli 7, 10 e 12 della legge 7
luglio 1868 sono fatte le seguenti aggiunte:
Art. 7. Parimento l'Amministrazione può

procedere anche nel corso dell'anno all'accer-
tamento suppletivo del maggior lavoro acqui-
stato dal mulino in vicinanza del quale siasi
chiuso altro mulino, il cui canone superi un
decimo del canone attribuito al mulino in eser-

cizio.
Art. 10. È pure obbligato a farne dichiai·a-

zione all'autorità finanziaria due mesi prima di
darvi esecuzione chiunque intenda di alimen-
tare la potenza delle macinè. Uguale dichiara-
zione sarà fatta dall'esercente che succeda ad

I altro esercente, quindici giorni prima d'entrare
'in esercisio.
Art. 12. Se viene mtttato l'esercento del mu-

lino, il nuovo mugnaio subentra nei diritti e
negli obblighi, verso la Finanza, dell'antico,
non escluso il pagamento delle rate scadute e

dei compensi di tassa dovuti per l'articolo 11,
che il medesimo non abbia soddisfatte.
Art. 22. La prima parte delfarticolo 13 della

legge 7 Itiglio 1868 & così modificata:
« I delegati dell'autorità Ënansiaria hanno

sempre diritto di entrare sia di giorno che di
notte nei locali addetti allamacinazione, di farvi
le verificazioni occorrenti e di esaminare i re-
gistri e le licenze. »
Tuttavia questa facoltà non potrà essere

esercitata in tempo di notte dai delegati della
autorità finanziaria senza l'assistenza di un uf-
ficiale di polizia giudiziaria.
Al numero 4 dell'articolo 16 della stessa legge

è aggiunto : « e tanto in questo, quanto nel
caso accennato al numero 3 dell'articolo pre-
cedente, senza pregiudizio delle disposizioni
delle leggi penali generali. »

Art. 23. Il numero 5 dell'articolo 18 della

legge iluglio 1868 è soppresso e viene sosti-
tuito dal seguente articolo:
Chiunque alteri o falsifichi i contatori o altri

congegni e istrumenti applicati o verificati da-
gli agenti di finanza, i sigilli o bolli coniati o
impressi in qualsiasi modo, o su qualsivoglia
materia, o il marchio di verificazione o altra
impronta o contrassegno, e chiunque sciente-
mente ne faccia uso, ò punito col carcere da a
a 5 anni.

Chiunque tolga, guasti o rompa i contatori o
altri congegni e istrumenti applicati o verifi-
cati, ne muti le indicazioni, rompa o levi i si-
gilli o i bolli coniati o impressi in qualsiasi
modo e su qualsivoglia materia, o il marchio di
verificazione o altra impronta o contrassegno ò
punito col carcere da 1 a 3 anni.

Chiunque ritenga senza autorizzazione con-

gegni, sigilli, bolli o punzoni falsi o identici a
quelli usati dall'Amministrazione è punito col
carcere da 1 a 6 mesi, estendibile da 6 mesi ad
un anno quando il colpevole sia il mugnaio.
Quando avvenga uno dei reati indicati in

questo articolo il mugnaio che senza avervi
partecipato siasi reso colpevole di negligenza
nella custodia dei congegnimeccanici degli altri
strumenti applicati o verificati dagli agenti di
finanza o dei bolli o sigilli apposti, è punito col
carcere estensibile a 3 mesi.
In tutti questi casi, oltre le suddette pene,

saranno applicate le multe e le altre penalità
stabilite dagli articoli 16 e 17 della legge 7 lu-
glio 1868.
Art. 24. Il primo capoverso dell'articolo 18

della legge 7 luglio 1868 resta così modifi-
cato :

« Sono applicabili alle contravvenzioni della
presente legge, in quanto non sia in questa di-
versamente disposto, gli articoli 21 e 25 della
legge sul dazio-consumo del 3 luglio 1864 nu-

mero 1827 e l'articolo 64 del regolamento do-
ganale dell'11 settembre 1862, numero 867, ap-
provato con la legge del 21 dicembre 1862, nu-
mero 1061. »

Art. 25. La tradizione al mugnaio dei conge-
gni meccanici, di che in questa legge, è com-
provata del verbale che sarà redatto dai dele-
gati dell'autorità finanziaria, e sarà al mugnaio
rilasciato in copia, oppure notificato, permezzo
di usciere, in caso di rifiuto.
Art. 26. I verbali dei delegati dell'autorità

finanziaria fanno prova a termini della prima
parte dell'articolo 340 del Codice di procedura
penale.
Art 27. Per l'esecuzione degli articoli 2, 3,

14, 16, 17 e 28 è autorizzata la spesa straordi-
naria di 1, 500,000 lire da inscriversiper500,000
lire nel bilancio del 1871 e pel rimanente nel
bilancio del 1875.
Art. 28. Il Governo del Re è autorizzato a

coordinare e raccogliere in unico testo le leggi
relative alla tassa sul macinato.
Art. 29. Questa legge andrà in vigore il

giorno che sarà stabilito per decreto Reale.
Art. 30.Il Governo del Re ha facoltà di prov-

vedere con regolamento da approvarsi per Regio ,

decreto, sentito il Consiglio di Stato, a quanto
occorra per Pesecuzione di questa legge.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale dellë leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze, addì 16 giugno 1874.

VITTORIO EMANUELE.
. M. MEGHETTI.

D R.1963 (ßerie 9) della Raccolta ufficiale
delle leÿgi e ¢ei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 5 dello Statuto fondamen-

tale del Regno ;

Sentito il Consiglio dei Mirástri,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli Affari Esteri,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto

segue'
Articolo unico. Piena ed intera esecuzione

sara data alla dichiarazione firmata a Roma

il 10 giugno 1874, per fissare il senso dell'ar-
ticolo XIII della convenzione letteraria ed ar-

listica fra l'Italia e la Francia conchiusa A

Parigi il 29 giugno 1862.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato aSant'Anna di Valdieri, add\ 23 giu-

gno 187&.
VITTORIO EMANUELE.

VISCONTI-ŸENOSTA.

Déclax•ation.
Le Gouvernement de Sa Majósté le Roi d'I-

talie et le Gouvernement de la République Frau-
çaise ayant jugé utile de fixer le sens de l'arti-
cle XIII de la convention littéraire et artistique
8ÍgDée Î0 29 juin 1862, entre l'Italie et ja ŸrBBCO,
les soussignes, dûment autorisés par leurs Gou-
vernements respectifs, sont convenus de ce qui
suit:
Article unique. Les marques de fabrique,

auxquelles s'applique l'art. XIII de la conven-
tion littéraire et artistique conclue entre l'Ita-
lie et la France le 29 juin 1862, sont celles qui,
dans!es deux pays, sont légitiment acquises aux
industriels ou négociants quien usent; c'est a
dire que le caractère d'une marque italienne
doit ôtra apprécié d'après la loi italienne, de
môme que celui d'une marque française doit
être jugó d'après la loi française.
Le présent article additionnel aura la même

force, valeur et durée, que s'il était inséré mot
pour mot dans la convention precitée du 29
juin 1862, à laquelle il sert de commentaire. .

En foi de quoi, les soussignés ont dressé la
présente déclaration et l'ont revôtue du sceau
de leurs armes.
Fait à Rome en double expédition , ce 10

juin 1874.
(L. 8.) Visconti-Venosta.
(L. S.) Haraguis de Noa1IIes.

IlN.DCCCLXXXVIII (ßerie 2', partesupple-
mentare) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della
ßocietà Editrice Italiana di Opere Didattiche e

di Educazione stabilita in Firenze col capitale
nominale di lire 50,000 diviso in numero 500
azioni da lire 100 ciascuna;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu-

mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.
La Società anonima per azioni al portatore,

denominatasi : ßocietà Editrice Italiana di 0-
pere Didattiche e di Educazione

, sedente in
Firenze ed ivi costituitasi coll'alto pubblico
del 3 maggio 1874 rogato Angiolo Borchi ai
numeri 54 e 11 di repertorio è autorizzata ed
ò approvato 11 suo statuto che sta inserto al-
l'atto costitutivo predetto.

Art. II.
La Società contribuirà nelle spese degli uf-

fici d'ispezione per lire 20 annuali, pagabili a
trimestri anticipati.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta unleiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 14 giugno 1874.

VITTORIO EMANUELE.

G. Fcuu.

Disposizioni fane nel personale giudi-
starso:

Con R. decreto de115 maggio 1874:
Nasi cav. Ferdinando, cancelliere della Corte di
cassazione di Firenze, è, in seguito a sua do-
manda, collocato a riposo.
Con RR. decreti del 24 maggio 1874 :

Jannuzzi Luigi, vicecancelliere del tribunale di
Benevento, è dispensato dal servizio per vo-
lontario abbandono delinScio;

Tiberi Giovanni Battista, vicecancelliere ag-

giunto del tribunato civile e correzionale.di
Arezzo, attualmente sospesò dalPumeio, è

destituito dalla carica.
Con R1L decreti del 28 maggio 1874:

Na litano Giovanni, cancelliere
deBa pretura

Lauria, è tramatsto aRa pretara di Ca-
marota;

Ventureui Ignazio, cancelliere della pretura di
Veroli, id. alla pretora di Ferentino;

De Padava Gaetano, cancelliere aRa pretera
di

Corneto, id, alla pretura di Veroli;
Mazzoleni Luciano, cancelliere alla pretora di
Sutri, id. aBapretara di Corneto ;

Rom Antonio, cancelliere alla pretura
di Val-

montone, id. aBa pretura di Sutn;
Guidoini Aldo, cancelliere deBa pretura di

ToscaneRa, id. alla pretora di Valmontone;

Bertolini Gerolamo, vicecanceuiere
della pre-

inra di Grotte, id. alla pretara
di Somma-

tino;
Aaaino Gerardo, vicecancelliere alla pretara

di

Saponara di Gramento,
id. alla pretura di

Montemurro ;
Pasquale, vicecanceuiere della pretura
escopagano, è nominato vicacanceBiere

tribunale civile e correzionale

Colaneri Domenico Antonio, viceosacelliere

della pretora di Venafro, là.canceuiere della

protura di Latronico;
Grifo Domenico, vicecancelliere deUs pretura
di Solofra, applicato aus protura Regia di
Avellino, id. cancelliere della pretura di

Lauria;
Pastina Luigi, vicecancelliere deHa ura di

proturã di Laurino;
P nali Pabblio, segretario della R. procura

Velletri, id. cancelliere della pretora
di

Sabisco; .

Cassarini Alessandro, abHitato agli user di

1•mandamento di Bologna;
Scalia Pietro,.vicecancellierea pat a A

per mesi ;
Rossistate Pietro, vicecancelliere

aHa preinra
di Bommatino, 6, in seguito a sua domanda,
coHocato in aspettativa per motisi di salute
per mesi sei;

Salvo Salvatore, cancelliere della pretara
di

Aidone, in aspettativa per motivi di salute, ò,
in seguito a sua domanda, confermato nella

stessa aspettativa per un altro anno.
Con decreto Ministeriale de129 maggio 1874:

Marsicano Francesco, cancellière
del tribunale

civile e correzionale di Melli, e sospeso dal-

Yuflicio.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Viato Particolo 4 del regolamento per Pap-
plicazione della tassa sulla macmassono dei

cereali, approvato con decreto Reale del 19 lu-
glio 1868, n. 4401;
Visto l'articolo 4 del decreto Reale del 21

agosto 1870, n. 5811,
De:reta:

Art. 1. Non pià tardi del 81 agosto 1874 gli
esercenti di mulini nei quali la tassa non viene
ancora corrisposta in base alle indicazioni dei

contatori, dovranno dichiarare la quantità e

Qualità dei cereali che presumono di macmare
nell'anno 1875.
Art. 2. Neldetto termine dovranno aver fatta

un'egnale dichiarazione gli esercenti di malini
ad un pal:nento forniti di contatore edestinati
alla macinazione promisona, se vogliono otte-

nere lo agravio del 50 per 0¡O sua garz unputam
bili allamacinazione del grantarco,della segala,
dell avena e dell'orzo di ogni specie durante
fanno 1875.

Datoa Roma, il 25 giugno 1874.
nraalanistro: Casarsz.

MINISTERO DELLE FINANZE

IlDiret.tore generale delle Gabelle,
Visto l'artieolo 2 e seguentidelR. decreto 19 aprile

1873, n 1368 (26 Serie), conoornente gli eeami dino.
mina agli impieghi di 2•oategoriane1PAmmini.ha,
sione esterna delle Gabelle;
Visto il decreto Ministeriale del 28maggio succes-

sive, col quale fufono stabilite lediscipline degliesami
suddetti,

Determina quanto segue:
Presso le Intendense di finanza inAncona, Bari, Ca-

gliari, Firenze, Afilano, Napoli,PalermogTorino

p Venezia saramte dati nel giorno 2 novembre prossi-
mo e in quelli successivi gliesami per la nominaai
surriferiti impieghi di2• categoria.
Gli aspiranti che intendano di ensare ammessi a¡

mggetti esami dovranno presentarne domanda o di-
reggente al Ministero delle Finanze (Direzione Go-
neraledeDe Gabelle in Firenze) o alPintendenza della
provincia me¿la quale prestino servizio, o rispettim
mente siano dontioiliati, non più tardi del 30 settem-
re proasimo ven‡aro, corredata della tabella pre-
critta dall'art. 4 del décreto Ministeriale suddetto go
trattasi di funzionari indienti dalle lettere e, 6, e del-

I'art. 7 del ricordato decreto Reale, edei documenti

volutidall'art. 8 del surriferito decreto Atimisterialese
trattasi di soggettiestranoi al personala delf Ammini-
strazioneAnanziaria.
Nella domanda dovrà essere indicata PIntendenza,

fra quelle accennatedi sopra,presso cui il concorrente
intenda di subire Pesame.
Gli esami verseranno sullematerie indiente nel pro-

gramma (Allegato 0) che fa seguito al pik volte ricor-
dato decreto del 28maggio 1873, e che in pubblicato
nella Gasrema W)!ciale del Regnodel 12 luglio di detto
anno, n. 191.

Firenze, li 4 luglio 1874.
Per il Direttore Generale

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A Twise.
Il 14 giugno prossimo passato in Splaga Dogana

(provincia di Sondrio) si è aperto un utneio telegrañoo
goversatito al servizio del Governo e dei privati con
orario limitato digiorno.

Farenze, li 9 1mglio 1874.

DIRE0E GERR A T DE DIBITO PURBIJOO
as punhuomatemo per restasen d'intentastome.
Si è dichiarato che la rendita seguente del oonsoli-

dato 5 0¡O, ciob: 2. 885,688 d'iscrizione sui registri
della Direzione generale (corrispondente al n. 39,158
della soppressa Direzione di Palermo) perL. 35 (trea-
tacinque) al nomedi Lo Buono Maria e Michele inBe-
bastiano minori rappresentati dal sacerdote D. Giu-
seppe Battagljadi Francesco tutore domiciliati in Pa-
lermo, b stata coal intestata per errore occorso nelle
indiossioni date dai richiedenti all' Ammini.frazione
del DebitoPabblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Lo Bono Maria e Michele fu Sebsatiano, mi-
nori rappresentati come sopra, veri proprietari della
rendita stessa.
A termini deR'articolo 72 del regolamento sul De.

bito Pubblico, si difida chiunque possa avervi inte-
resse, che, trascorsounmesedallaprima pubblicazione
di questoarviso, ove non siano state notificate oppo-
sisioni aquesta Direzione generate, si procederà alla
rettißca di detta iscrizionenel modo richiesto edal do-
mandato tramutamento in titoli al portatore.

Firenze, il 13glagno 1874.
Per ß Direttore Generale

Onaromu.r.o.

DIREONS GHERAI.R DEL DEITO PURBUCO
(Ba yabbliensieme)

Si è denanoisto lo smarrimento della ricavata se-

gnata col n. 1528, relativa alla posizione n. 28840, ri-
lasaista da questa Direzione Generale in data 22 set.
tembre 1809 alla signora SoSa vedova Luschi del fa
Gio. Battista, per aver presentato un eartitcato di
rendita del consolidato 5 Og0, segnata col n. 188793, a
favore di Laschi Gio Battiets fa Agostino, di annue
lire 00, inseritto sai registri diTorino, col godimento
dal l' luglio 1869, onde fosse tramutato in eartoße al
portatore.
Si difBas chiunque possaaverri interesse, che, tra-

soorso unmesedalla data della prima pubblionsione
del presente avviso, ove non intervengano opposizioni,
saranno consegaati i titoli richiesti, e dipieno diritto
resterk annullata la suddetta riaevatadichiarata di-

spern.
Firense, 1i l6 gingao 1874.
B Direttore Øspo Divisione

Passor.o.

.

Visto:Per a Direuere Generale
Onxrour.r.o.

I

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE

Nel primo semestre di quest'anno , scrive
la Gassena di Genova del 9, i bastimenti di
grossa portata messi in costruzione nei cantieri
della nostra provincia furono 88, numero che

supera diynti quello del primo semestre del

1878.

- Ierimattina, scrive il Conte Catuur diTo-
rino del 10, il gigantesco cannone inventato dal

signor colonnello Rosset, fuso nel nostro arse-

nale, e chepesa quasi quaranta tonnellate, fa

posto in via per alla volta del Campo di San
Maurizio, dove sarà provato. Le ruote dell'afu-
sto vengono fatte scorrere sopra rotale mobili,
che successívamente si collocano avanti; la tra-
sione è prodotta da due locomotive stradali

della forza complessiva di 25 cavaLi circa.
- 11 Giornale diSteilia di Palermo delPS cor-

rente annunzia che, da 8. 41. il Re venne asse-
gnata, per quattro anni, un'annua penatone di
lire 1900 al pittore paesista signor Antonino
Leto che, nelPesame dei lavori pel concorso del-
Panno 1873, ottenne il maggior numero dipunti.
- But naufragio del gars, che ci fu annun-

sinto dal telegrafo, scrivono da Costantinopoli,
il 27 giugno, alP0sservatore Triestino:
La tremenda catastrofe, toccata al piroscafo

Kars della compagnia Azizich,mi induceque-
sta volta ad incominciare la mia corrispondenza
n.un oggetto che non hanessun rapporto colla

poHtia gyte grande ma vecchio bastimento
comandato dalcapitario Costanti Cephalia partì
da Costantinopoli venerdi passaid concirca 800
persone, molti gruppi di denaro ed un forte ca-
rico di merci, per Salonicco. I libri della com.
pagnia constatano che 152 passeggieri presero
i loro biglietti all'oflizio, ma si dice che un nu.
mero quasi eguale di persone siasi recato a
bordo nell'ultimo momento, pagandovi il prezzo
di passaggio. Fra questi eranvi molte donne e

una qüdicina di bambini. La ciarma si com-

poneva di 40 individui tra faachisti e marinai.
I passeggieri erano pià di terza olasse ed occo-
pavano il loro posto sulla coperta, cioè lavo,
rantiramilioti, turchi e greci, i quali dopo aver
lavorato a Costantinopoli durante Pinverno ri-

tornavano a casa per dedicarsi ai raccolti; vi
erano pure alcuni pellagrini russi e greci, che
si recavano al monte sacro Athos, dei piccoli
negozianti e tradicanti, che andgrano a Salo,

nieco, a Volo, a Larissa id in altri luoghi. L'n-
nico passe8gfero di prima classe era un mag-
giore turco, colla sua famiglia, che si recava a

Salonicco, per assumeriina nuovoposto. Il de-
naro e le merci erano assicurati agile comps-
gnie francesi d'assicurazione di Lione e della

Gironde per 14 somma di 5200 lire sterline.
Poco dopo la mezzanotte il Kars fu investito

e colato a fondo nel mara di Marmara dal pi-
roscafo egiziano Behera, comandato dal capi-
tino Antonio Leva. Quesito piroscafo in ferro è
uno dei più belli della flotta postale del kedive

e proveniva da Alessandria. Allorchè trovavasi
a circa due miglia dalPanra parte deB'isola di

Marmara, Is guardia scorse il lume di un ba-
6timento che si dirigera Aritto verso il Behera.
11 capitano Leva prese immediatamente le mi-

sure opportune onde evitare la collisione, ma
si dice che il Kars manovrasse coal male da

rendere inevitabde l'urto, per cui venne spac-
cato propriameão:nel mezzo come da una gi-
gantesca mannata. Il Behera si allontanò tosto
dal Kara che a u singidandosi, mandando
subito le sue imbarcas!ël per raccogliere i
naufraghi che tentavano già di salvarsi me-
diante le imbarcazioni de(Kars, con delle botti
ed altri oggetti che eggiavano tutt'alfin-
torno. Ad onta di questiversi non si riuscì a
salvare in tutto che frenthiette persone.
Il cammino del Kars faabbattuto dalla forza

tremenda delfurto; e cadendo uccise il coman-
dante del naviglio; la maceñina contionava ad
agire sino al momento cheil vaporesi sommerse,
la quale cosa rese Popera del salvamento piik
diflicile. Tutti gli nificiali, meno ano, e quasi
tutte le donne perirono. La luna non splendeva,
ma il mareera calmo, e se lamacchinanon fosse
stata in movimentosi avrebbe potutosalvare un
maggior numero di persone.
Immediatamente dopo Yarrivo in perto del

Brhera, la compagnia Azizieh mandò un altro

piroscafo sul luogo della catastrofe per raccc-
gliere eventualmente quegli altri naufraghi che
avessero potuto mantenersi a galla in qualche
modo, ma non ne rinvenne. Furono inviati in

pari tempo degli impiegati sullacosta, per rac-
cogliere e mettere al sicuro le merci ed i gruppi
che potessero essere portati a terra dalle onde; ¡
ma non si rinvennero che alennipezzi della car-
cassa del bastimento ed una parte del timone. ;
Gli ufliciali del Behera assionrano che il Kars i
non aveva lumi34te è ebbe luogo la
collisione. - A

Dell'equip si salvar no 18 individui,
cioè d terzo afliciale, il primo ingegnere, 3 fuo-
chisti e 13 marinai, più 19 passeggieri, fra cui
4 uñiciali turchi dei quali se na trovavano a
bordo 15; una dànna turca avendo appreso che
suo marito ed i suoiligli erano periti, divenne

pazza. Si dice che il comandante del Kars, un
greco di Cefalonia, avrebbe potuto salvarsi, ma
chevolle rimanerea oall'ultimo istante,
onde porgere sintò aipasseggieri, per cui perì
assieme col bastimento.S'renta donneturche,
compreso THaremdel galprnatore di Giannina,
Mustafa Assym-baselà, perirono ad eccezione di
una schiava.
È cosa poi singolare che questo è il secondo

piroscafo di tal nome (Kars) che la compagnia
Azizieh ha perduto. E primo Kars colò a fondo
alcuni anni fa tra Rodi di Alessandria in con-

seguenza di una viad'acqua apertasi nel mede-
simo, ed anche in que1Poccasione perirono un
centinaio di persone.
L'inchiesta afficiale i cominciatamartedì al-

Fammiragliato, e furono, già uditi molti testi-
moni. B Kart era in origine di proprieta del

delantoprincipe llhami-basciad'Egitto, portava
il nome di baronessa Teced in onore della moglie
del ministropiemontent lp§ablime Porta,
ed era comandato in alloral dal capitano
Newbolt.
Lacompagnia•¢•id=• fece una protesta con-

tro PAziziab, accusandd il Kars di essere stato
la vero cause dellacoï e domandando un
compenso per i danni riportati dal Behera.
Essa ei è rivolta del pari alla prefettura del

porto ([,imaa Odssai) afinnbè faccia esaminare
d'alicio il Behera da periti forestieri, proce-
dendo poscia ad un'inobiesta su tutte le circo-
stanze che prodnespro 19 agamersione delKars.
La stessa compagnia fece fire un simile esame

ed inchiesta per proprio conte da una Commis-
sione composta di capitani e comandanti di pi.
roscafi postali e di altri maggiori navigli a Ta-

pare che frequentano le acqile di Costantinopoli.
Questi hanno a tale oggettyvisitato di già per
la terza volta il Beltera. Ia;catastrofo è senza

dubbio una pelle più terribili che abbia avuto
luogo nelle acque di Costantinopoli.
Si attendono con una certa ansietà i risultati

4pliavvista inchiesta. y

- Dalla Retme scientifique togliamo questi
interessanti cenni statistici sella popolazione
degli Stad Uniti:
Secondo il censimento generale del 1870, la

popolazione degli Stati Uniti, che og di abitanti
5,306,925nel 1800,1a nianm ragginnee la
bella cifra di 88,519,955 abikti, nel cui totale
debbonsi comprendere 883,000 pelli-rosse indi-
gene, 4,478,000 negri e 63,264 cinesi. Dal 1800
in poi, gli Stati Uniti ricevettero dall'Europa
circa 7,800,000 emigranti, dei quali 245,000
provenivano dalla Francia, 8,868,000 dall'In-
ghilterra e dallTylands, e 153,000 dalla Svezia

e dalls iforregia. La maggiot parte dei cinesi
vanno in California.La massimaparte deinegri
dimorano negli antiebi Stati schiavisti, quan-
tanque siano liberi di stabilirsi dove loro pia

agda. Le pelli-rosse sono respinte nell'ovest

dai nuovi emigranti, ed il loro numero vaque-
tidianamente diminnendo nelle foreste e nelle
praterie.
La popolazione è più dansa nei centri man!-

fattorieri e minerari degli Stati orientali, non-
chè lungo le strado ferrate degli Stati del
centro.
E fenomeno delPaumento della popolaziopp

melle grandi città, fenomeno si visibile nel Teo-
chio mondo, è ancora più notevole in Ameries.
Quando scoppiò la rivoluzione del 1770, Bo-

ston, Baltimora e Filadelfia erano cittå la cui

popolazione oscClava fra 20 e 30,000 anime;
oggi invece, la prima conta 250,000, la seconda
267,000 e la terza 676,000 abitanti. Nuova
York poi conta 942,992 abitanti.
Or fa un secolo, Dettoit e Chicago erano due

piccole borgate; ora invece, la prima di quelle
località è popolata da 79,000 anime e da

298,000 la seconda.
San Luigi del Missomi, che nel 1834 erasol-

tanto un luogo di ritrovo per i cacciatori, i bo-
scainoli e gli indiani, ora ha una popolazione
di 310,860 anime. Cincinnati nell Ohio ha
216,000 abitanti, 191,000 la Nuova Orleans e

149,000 San Franciaoo di California.

DIARIO
Nel giorno 6 luglio si è dichiarato a Bel-

fast (Irlanda) uno sciopero tra i più formida-
bili che siano avvenuti neBa Gran Bretagna;
più di 40,000 operai, appartenenti alle mani-
fatture della città e dei dintorni, ricusarono di
lavorare. Onestanotizia cagionò una vivissima
emozione in tutto il paese.
I manifatturieri avevano voluto imporre

una diminazione di salario ai loro operai, e

questi ultimi disertavano in massa il lavoro,
mostrando un grande eceitamento, per cui la
polizia ha dovuto spiegare forze considerevoli
per mantenere l'ordine.

Una numerosissima riunione si tenne in un

campo a Falls Road, e molti discorsi vi fu-
rono pronunziati d'una violenza estrema con-
tro i padroni. Anche i capi delle fabbriche si
radunarono a loro volta, e decisero di non
recedere dalle loro pretese.

Lord Dalhousie, il quale è morto nel giorno
Ji di questo mese nel castbilo di Brechin, era
lord luogotenente di Forfarshire e nacque nel
1801. Egli aveva servito nel Canada, durante
l'anno 1831, in qualità di capitano, ed era

stato eletto membro del Parlamente pel Perth-
shire (Scozia) nel 1841, e continuò a far parte
della Camera fino al 1852. Fu sottosegretario
di Stato nel ministero delPinterno dal 1835

al 1841; vicepresidente del Board of trade;
segretario del ministero della guerra dal 1840

al 1852; presidente del Board of Contro(
guardasigilli per la Scozia (1852); rettore del-
l'Università di Glascovia, e finalmente gover-
natore di Chaterhouse. Non laseió altro erede

fuorché íl suo engino, Giorgio Ramsay, della
reale marinabritannica, e ilglio di lord John

Ramsay.

I giornali di Vienna recano che sua maestà
l'imperatore Francesco Giuseppe, nella sera

del 7 luglio, parti alla volta di Ischl, dove
attende fra pochi giorni la visita dell'impera-
tore Guglielmo di Germania. Contemporanea-
mente partiva l'arciduca Alberto per Varsa-
via, dove si incontrerà coll'imperatore Ales-
sandro.

A questo proposito la Neue Freie B esse

soggiunge• « Il vincolo che si è stretto per

opera del convegno dei tre imperatori nel
1872 vieppiù si rafferma pei personali incon-
tri che si succedono tra í capi e4 i rappre··
sentanti delle tre famiglie sovrane di Germa-

nia, Austriae di Russia ; e la pace d'Europa
acquista perciò ogni anno guarentigie sempre
più durevoli. »

La legge sulle incompatiþilità elettive vo.
tate dalla Dieta d'Ungheria fu già cagione di
due demissioni assai significative. Il signor
Tisza, capo dell'opposizione moderata, e il

barone Sennyey, rinunziarono alla loro qua-
lità di membri del Consiglio amministrativo
di grandi compagnie. MPopposto, altri depu-
tati stanno per rinunziare alla deputazione
per poter rimanere al governo dei loro affari.

Le dorrispondenze versagliesi del giorno 7
parlano della grande aspettazione che donal,
nava in tutti i circoli parlamentarl e nel pub-
blico a motivo della interpellanza del signor
Iguciano Brun che figuravaall'ordinedel giorno
della seduta dell'Assemblea,
Come si sa, la interpellanza non venne poi

svolta se non il giorno seggente e la seduta

del 7 fu occupata tutta nel condurre a ter-

mine la discussione del progetto di legge sul,
Pelettorato municipale il cui complesso venne

approvato a scrutinio segreto con 462 voti

contro 234.

In un articolo intitolato « l preliminnri del
pombattimento > la France, accennando alle

disposizioni dei partiti in vista dell'interpel-
Igna del pignoy I,uciano grun , esclaipa i

quanta confusione, quale taos! e soggiunge:

« Nulla lo prova meglio della moltiplicità
degli ordini del giorno che sono stati formo-
lati. Ciascun partito hailsno ese netrovauno
per ciascun gruppo di clascun partito. Le di-
verse riunioni parlamentari hanno tenute lun-
ghe sedate; hanno conferito, discusso, delibe-
rato: nessuna di esse ha approntag tale ri-
soluzione a cui possa aderire la totalità dei
suoi membri.

« A più forte ragione nessun partito ha
pottÎto stringere alcuna alleanza positiva con
un altro. È noto che l'estrema sinistra e una
parte della. sinistra repubblicana voteranno
coll'estrema destra. Ma- certamente ciò non
avverrà perchè gli alleati abbiano uno scopo
comune di raggiungere, ma per effetto diuna
di quelle coalizioni che hanno fatto tanto
male al nostro paese, perchè sono incapaci
di sostituire il governo o il ministero che ro-
vesciano.

< La reiezione della proposta La Rocliè-
foucauld e le spiegazioni date ilal duca di
Broglie prima di questo voto, giustiñeano la
condotta del gabinetto. È ben chiaro che se è
incostituzionale il proporreche venga stabilita
la monarchia, è anche Blegale lanciare nel

paese dei manifesti monarchici. In conse-

guenza, il gabinetto colpendo d'interdizione
il proclama del conte di Chambord non ha
fatto che usare un suo diritto incontestabile.
Ma la irritazione dei legittimisti non ascolta
pill nulla. Essi correrebbero spontaneamente
a perdizione e si suiciderebbero davanti al
paese se le passionted i rancori ai quali ob-
bedisce una parte della sinistra non rendes-
sero loro, col debito della reciprocanza, il
servizio inapprezzabile di coprirli votando
con loro.

< La nostra storia parlamentare Inchiude
delle strane peripezie; ma essa non pr¢sents
forse alcun fatto paragonabile a ciò che ora
vediamo.

« Il riavvicinamento degli estremi provo-
cherà esso la fusione dei centri? E I centri
senza gli estremi formeranno essi la maggio-
ranza?

« Tutto è possibile: la disfatta o la vitforia
del ministero, l'indebolimento o la consolida-
zione del settennato, lo sparpagliamento irre-
parabile della maggioranza o l'accordo in er.
tremk dei centri con una parte della sinistra
repubblicana, lo schiarimento compiuto della
situazione o il mantenimento'dell'equivoco in-
veterato di cui tutte le dichiarazioni di questo
mondo nonhanno potutoprosciogliere la legge
del 20 novembreed infine la necessità di seio-
gliere l'Assemblea ove essa non si trovi in
grado per la seconda volta di fornire gli ele-
menti diun gabinetto.

« In ogni caso , consigliando ai repubbE-
cani moderati di votará pel Ministero, sem-
prechè esso si disimpegni dalle sue aderenze
monarchiche, noi avremo fatto il nostro do-
vere. Su coloro che arresteranno un'altravolta
questo enmmma progressivo del paese e de-
gli avvenimenti verso la repubblica, incom-
berà la responsabilità di una crisi che può
rimettere tutto in questione. »

Il Bien PuNic assicura che 11 tribunale a
cui fu devoluta Pinchiesta sulle mene bona-
partiste ha presentato al ministro della giu-
stizia un rapporto che conchiude con una
domanda di autorizzazione a procedere cou-
tro il signor Itouher.

PRESIDENZA
DEL CONSIGIJO PROVINCIALE SCOLASTICO

DI ABRtiZZO CITERIORE

Nei giorni 17e seguenti del prossimo mesadi
agosto avrà luogo nel RegioLiceo un concorso
per dieci posti semigratuiti vacanti in questo
convitta Nazionale conformemente alla deter-
minazione presa dal Consiglio pr0TinOÎale 800-
lastico,nelPadunanzadelgiorno 18 maggio p,p.
Quattro di essi sono governativi, e sei prenn-
ciali, dei quali uno appartiene al ciroondario di
Chieti, tre a quello di Lanciano, e due a queno
di Vasto.
Il giorno 81 luglio è il termine fissato apre.

sentare le domande, soorso il quale le istanse
non potranno essere piik ricevute.
Per essere ammesso al concorso bisogna che
il candidato faccia tenere al signor rettore del
Convitto Nazionale:
1•Una istansa scritta di propria mano, con

dichiarazionedella classedi studio che frequentò
nel corso delPanno;
2• La fede legale di nascita;
8° Un attestato di moralità, rilascistogh' o

dalla potestä municipale o da quella dellTeti-
tuto da enpromene;
4· Ün attestato antentico degli studi fatti•
5· L'attestato d'aver subito Finnesto vaccino

osoferto il vainolo, di esser sano e acevro d'ia•
fermità schifose e stimate appiccaticee¡
6* Una dichiarazionedellaGiunta municipale

sulla professione paterns, sul numero e sulla
qualiti dellepersone che co gono la fami-
gha, sulla somma che la pagaa titolo
di contribuzione, accertata ate dichiara-
sione delPagentedelle tasse, aal patrimonio ehe

14 madre, lo stesso candidato pos-

7· Un atto con eni il Consiglio comanale, e
sorcitando il diritto derivatogli dal R. decreto
20 novembre 1825, propone il suo candidato,
come avente le qualitå necessario, al postaae-



migratuito comunale, acciocchè riuscendo vit-
to rioso dallaprova del concorso, possaettenerne
il godimento.
I sopraddettidoenmentidovranno essere tutti

in carta da bollo.
I candidati, al tempo del concom non deb-

bono avere oltrepassata l'età di anm 12. I soli
alimni del Convitto possono essere ammensi di
una età sächemaggiore.

Chieti, 5 giugno 1874.
13 Pufeso

Presidstedel GmsigHoproeisciale scolastiœ
A. Baarm.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI) -

PARIGI, 10. - Il messaggio di Mac-Mahon è

approvata da tutti, ad eccezionedei legittimisti,
i quali sonoassai irritati.
I giornali repubblicani dicono che la sola

forma di governo possibile è la repubblica, ee-
sendo scartata la monarchia.

Il Soleil crede che la proposta di Périer sarà
approvata.
LONDRA, 1Û. - I giOrnaÎi appr0TABO il mes-

saggio di Mac-Mahon e dicono che l'Assemblea,
se non organizzerai poteridel maresciallo, sara
obbligata a sciogliersi.
MADRID. Û.- ÛB EBBÎf68tO di Dorregaray

indirizzato alle nazioni civili calunnia villane
mente l'esercito della repubblica. Dice che la
condotta di questo esercito 10 costringe a cam-
biare il suo modo d'agire e confessa di avere
fatto facilare una quindicina di prigionieri.
Questo manifesto contrasta coll'ultimo ordine

del giorno del maresciallo Concha, il quale di-
ceva divoler vincere, non assassinare il nemico.
ATENE , 9. - Le elezioni sono terminate.

Pare che the la maggioranza sia favorevole al
governo.
COSTANTINOPOLI, Ÿ (Tim At0BG).- DÎ5paCCI

di Trebisondaannunzianoche il governatore ge-
nerale s'impossessò colla forza della casa episco-
pale, scacciando il vescovohassanista, cheèno-
magenario ed ammalato. Si impossessò pure
della scuola direttadaimonaciarmeni,e li scac-
ciò. Il governatore consegnò questi stabili ai
kapelianisti, bencha tanto la casa episcopale
che la scuola fossero state costruite coi danari
dello stessa vescovo. «

PALERMO, 10. - Oggi presso Morreale la
questura sorprese Domenico Massaro, latitante
da 14 anni. Massaro fa acciso nello scontro..
PARIGI, 10.--Selluta della Commissionecoali-

tuzionale. -- Cissey e Forton domandano che

GA22ETTA U3TICIALE nita REGNO D'ITNE
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il voto ello seratinto ai Èsta ipiat-
zato dal voth di circondario. Domandano pure
la creazione di una Camera alta, di cui il go-
verno nominerebbe una parte dei membri, non-
chè il diritto di scioglimento deB'Assembles,
che il presidenteeserciterebbecol concorsodeBa
Camera alta. Cissey soggiunge che il governo
non desidera di affrettare lo scioglimento del-
FAasembles, ma vuole essere pronto ad ogni
eventualità.
VERSAILLES, 8. -- Seduta delfAssembles na-

sionale. - Berthaald, della sinistra, domanda
di interpeBare sulmessaggio ch'egli considera
come lesivo dei diritti dell'Assembles e chiede
che la discussione delPinterpeBanza sia fissats
a lunedi.
La Camera, dietro domanda di Cissey, rinvia

l'interpellanza all'epoca della discussione deDe
leggi costituzionali.
Magne combatte vivamente la proposta di

Wolowsebi di ridurre l'ammortamento della
Banos di Francia a 150 milioni.
La discussiode continuerà domani.

Borsa di VIenna - 10 lugNo.
9 10

Mobiliare. ; . . . . ; . . . . . . SSB - 526 75
I.odbarÀe . . . . . . . . . . . . 133 50 134 50
BanenAnglo-Austriaes . . . . .

151 50 149 25

austrianha . . . . . . . . . . . . too so aos so
BaanaNazionale. . . . . . . . . 983 983 --

Napolassi d'oro . . . . . . . . .
6 98 8 92

Osmbio sa Parigi . . . . . . . . ¾ 20 Ai 25
cambio sa I.ondra . . . . . . . .

ut 65 111 to

sentita austriana . . . . . . . . 75 25 is so
Id. 14. la earta . . . 70 15 70 20

Union-Bank
. . . . . . . . . . .

116 25 115 -
Bendita italiana 5 0|0 . . . . . .

- - -

Borma di Parigi - 10 lugNo.
9 10

Readits franeese 3 0¡O. . . . . . 60 35 60 50

Id. - it. 5 0¡O . . . . . . 96 45 96 77
Banes si Francia . . . . . . . . 3680 - astm -

Bendita italiana 5 0¡O . . . . . . 66 40 60 40
14. ti. ......

Ferrovie I.ombarde
. . . . . . .

801 - 805 -

Obbligas. Tabsenki . . . . . . . 498 - 492 -
Ferrovia Vitt. Em. 1805. . . . . 199 50 199 50

14. Romano . . . . . . . . 67 50 67 50

Obbligazioni Romane . . . . . . 180 - 181 -
Asioni Tabaoeki . . . . . . . . .

Cambio sopra Isondra, a vista , 25 18112 W 18112
Osmbio sun'Italia . . . . . . .. 98¡8 98;S
Consondatiinglesi. . . . . . . 9211116 9211¡l6

Botsa di I.ondra - 10 luglio.
ConsoH4ato laglese . . . . . . . da 925g3 a 928¡4
Bandita itausna . . . . . . . . . • 657¡S a 46118
Toreo............... >457¡8 a 40-
Spagnuolo . . . . . . . . . . . . · 173¡4 > 177¡8
Egisiamo (1868), . . . . . . . . . • 80 - a 801g2

Bersa di Berline - 10 luglio.
, y 9 10

Austriaehe
. . . . . . . , , , . . IS$l¡T 1851¡4

Lombarde
. . . . . . . . . . . . 19814 803¡t

RobBiare..,,......... 135l¡i 135112
Rendita itatissa . . . . . . . . . - 67118 67 -

Bassa framoo-Itansas. . . . .4
- - - -

Banditaturea50¡O(1865).. . 441¡4 d419

MINISTERO DH.T.A =MARINA
Umete eenstrale maeteerelegies

firemme, 10 luglio 1874, are 16 20.
Cielo sereno, snare tranquillo, venti deboli e

vari. Pressioni stazionarieo leggermente abbas-
sate. Ieri leggiera pioggia a Cainerino verso le
2 pomeridiano, turbine di nord-est con poche
gocce d'acqua a Firenze.E tempo continua ad
essere generalmente bello, Inèsono sacora pro-
babili dei parziali turbamenti'atmosferiti.

...L

1

f.!STINO UFFICIAI.E DEIJdk BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di11 Inglio 1874.

r.i.. corram rtas oassuas arma r ionsmo
was.em eenmano - s..ma,

r.muma I sammo r.usan osanno r.--ma aamme

Rendita Italiana 5 0;O.... 1 semest. 75 - TO 95 70 90 - - - - -

Detta isita 3 010... I aprBe 74 - -
- -

Prestito N..in..la......... . -

Dettognocoligem..... • - - -

Detto stallonato....-.. • - - - -

Omtignati esozo 5 3 triment. 74 637 50 - - - -
- - 515 a

Detti Emise. I aprile 74 - T4 10 14 05 - -
-
- - I

Prestito Blount e - 14 05 T3 95 - -
-
-
-

I

Detto ..... I giugno T4 - 73 > 72 95 - - -
..- -

BasesNa.t..amlaltalisas I gens.74 1000 - - - - - -

Banca Romana............ S sement.74 1000 1390 - -- - - - -

BasenNazionaleToseman a 1000 .- - - - - - ...

Banca Genmale.......... 1 gena. 74 500 406 50 405 75 406 50 W6 a - - -

Basca Itato·Germaales.. • 500 213 50 211 a - - - - -

Haman Amptro-Italiana... • 500 - - - - - -.. -

BaseaIndustrialee0am.
maraisle............... a 250 - - - - -

- ...

Asioni Tabanehi....-...... • 500 -
-
-

-
- - -

Obbligazioni dette 6 0¡0. I ottob. TS 500 - - -
- -

- -

8tradeFerrata Romane.. 1 ottob. 65 500 -
-
-
- - -

-

Obbliassionidette...-•... - 500 -
-
-
- - -

-

88. FF. Meridionau....... - 500
.

- - ... - .- -

Ob BB.FF•

Buoni Neria. 6Ot0 (oro - 500 - - - - - .-

BoeisthBomanadelle
aiore it ferro........•••• - 58T it - 130 > - - - ..

sonista anslo-Rom. mar
pgimnha.sana n gsa... l asment. 14 500 835 • 835 » - - - --

Gas il Œvitarenshiä....., Igennaio T4 500 - - - - - -

Pio Ostianse................. -
450

- - - - - ...

Credito Immobiliare..... - 500 - -
-
- - -

CompagniaFondiariaIta-
linna........................ •-- 250 - -

- -
-

...

Credito Nobgiare II. .J. - 500 - - -
-
-

-

CAMBI esqam r.swana namaso lagab OSSERVAZIONI

Aneona ............ 30 - - -

Bologna..,......... 30 - - - Pressi faNidel 5 Ot0: S* sen. 1874: T3 10 e.
Fireise .......-... 30 - - -

1335 Itt. 85 Ene. - 1•aemestre'li: 70, Ñ
Gensys ............ 30 - - --- cont.

'''''',"""' Banes Generale 406 cont., 406 50 ine,
""••---" Anglo-Romana per l'ill, agaz 331 TB

lia........... 90 109 00 109 50 -

I.onSiÌ...ÎÌ M 37 64 27 08
Angesta.............. 90 - -

Vianas..,,.......... 90 - - - -

rieste............. W - - -

Oro, pani da W hanchi.... 408 22 07 -
Per u Bladaan assente

Soonto di Banos 5 0 0 0. SANSONIdeputato diBorsa.

INSEftZIONI A EAGA.1VIENTO.

IINISTERO DELL INTERNO -- BIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI
AVVISO D'ASTA per Payspalto del servizig di fornitura di careerI giudimim le.

Deveel procedere an'appalto delle forniture per le careeri giudiziarle della provincie sottois- 4. L'asta sarà aperta sul presso indicate mella eelonna W iella tavola per egaans delle glor- Tsasi visibin presso i rispettivi atiel di Mettes. Sottopredettarse Direstomi di stabDimiesti
dieste in letti separati per clasenna provinais, ad eccesione di Como e Sondrio che atappaltaae ante di presensa atui s' termini dell'articolo 8• del espiþdi suddetti. L'astS 88tà $0BRÊB 001M&- CirCorárÎ.

damitsmente. todo dei partiti segreti, e verrasse esservate le formalith :premeritte al 11tolo seconto, Capo 9.L'appalto sarà deHberato al miglior oferente perchè il ribsano raggiungs B H-Ito miabne in-
Si fa quindi moto che presso Is Profettars di eisseans prowlaeis ed in quelis di Como per le terzo, Bedome prima del regola-anto saUs eostabBità generale delI6 Stato la data i sette-bre sato dalla Direzione Generale delle careerl in apposita scheds suggellata

.
In caso di eferte pan

provinele di Como e di Sondrio, alle ore 10 antimeridiano di laaegi giorpo 27 del venture mese ISTO, m. 8852 pei eestratti a tirai con formalità 41aeante, si procederànellamedesima añansasa at ama aseva Heltazione fra EH aateri di 9Rerte pari, ai
di lagHo, avra laogo Pincanto Pel rispettivo lotto. -

La etlpalaziano, rapprovasione e resecasloas del contratto avraamo luogo nei modi preseritti estinzione di candela vergine e nel moil stabiliti daB'art.95 del regolamente precitato.
L'iaosato avverrá alla presensa dersignor Prefetto o di queR'alselsle che da esso wtaisee dal titolo secondo, capo quarto del regola-ento predetta,, 10. In case di deliberamento, il termine stile per presentare oŒerte di ribsese som inferiorE al

appositamente delegato, col metodo del partiti segreti, ed il deliberamento avrà laogo alle ae- 5. Le eferte la ribasse al presso flaasto aalla eelommay della tavola non potrBERO OBiere wentesimo del prezzo diaggiudicazione 6 stabilito in giorni quinifel scadenti nel glorme 19 agosto

gnenti confzient g. nerali ei a quelle speelsli per ciascun letto desante dalla tavola coag minori il 6 -IHe-I-lovverodi mezzo cestes.tmodillra emelaas egnialtrapia afants frazione. Non prossimo venture alle ore 12merliisme,

sira riportata qui in enice. st aceettano quindieferte diribiBio nonequivalenti a & diHra edal maltipli di questa 11. Presentandosi oSerte di ribamo, l'incanto deimitivo avrà luogo at entissione di esatels
CONDIEIONI SENERALI: ikasiCDOmåBotto altra (Or-B 428151881. 70rgine.

L L'appatto sarà regolato dal capitoB d'oneri in data 15 luglio 1871, limitatamente alledispo- L Iprezzi speelaHAsastia titolo di eospesso per le forsiime ei i servisi di sai aegUartleolio9, 15. Avveneato ladeinitiva aggladicazione, u deliberatarlo dovrà entre otto gIeral dalla isla
misioal segnate nelle colonne ¥ e 5• della tavola sottostante. 187, 185, 195 e 197dei capitoli, moschè queUodi emi altartienh 2 del presente avviso, non sono sog- della medesima stipalare colrAmminintrazione regolare contrattoe VincolaresM
2. L'appaltatore, ripetendose Pordine, dovrà somministrare al guardisai gorgrnativl Fintiero gettiaribseso, i y &

.

• bligasfemiassenteverso le Stato unstendita teldebitópabblion italismo per la so-ma indlesta
vino stabilito dalla tabella B del capitolato e dalla tavola manessa al regolamento 25 giugno 7. Gliaspirantialfasta terranno presentare laofertadi gaso estess sopra earta bollatadebi- nel14 golemma 86 feMa taTola sottocitataOminettenìe Bdeliberatarlo 40 presamtareL ael terimine -
1878 per fordinamenio del personale di eustodis. In compakso esso syrà diritto dal giorno

del- tamente sottoscritta e suggellata,eiaeoolkpagnata daiGN mella dolomas 96 deHa preindiente BIlsstipalizione delepatratto,egli perderà B depositodi cui è parola aHa celemmase

regrettuata somministrazione ad un samento di centesimi tre (8) sul presso d'appalto e sa tutte tavola, incoitanti ed la bigliettidiBasen sweati corso ,Tale deposito Terrà poi restituito della tarela,B quale eederà iprojarea basensia deB•Ammistatwag¡©n siplacederia nueva
le giornate di presensa dei detemati di cui l'articolo & del capitolato. dopo11aesates quelB fra i concorrenti che mon aisse ri-astiaggladiestari. 14 Le spese tuttail pubbliessiese, 4'asta, contratto, cople, registro e boDo e qualumise altra
3. Si dichiara che il numero complessivo dellegieristodi pr0Benza che durante rappalto danno 8.Gli atsbillmenti enroerariineariesti deBa foraites degiloggettidi corredo cafeerario rispett¾ relativaaR'appalte sonoa caries del deBberstarib,ehedovrà faaltre settastara BHe speseB stampa
diritto alla percesione della diaris n' termini delPartioolo Þ dei espitoli d'oneri, è indiesto is vamente descritti neRa tavolaA del capltoli, mediteata in istaW giugno 1814 anno quelHaerlttia della quantità diesemplarl delengitali t'onerilaitosta aalIB 0010-50 IP della tavels la ragiame
modo mer.mente approselmativo nella colonna 9 della tavola suddetta, penna mella taTola stessa alla oolomaa 7*. Tanto i espitoß d'ouere gasato i es-pionari tre• di lire duee centeelmi vestleinqa0 per çIssouse.

TAVOLA

PBltFETTUEE
CIRCOLO

dovr y tarei
di careeri giudisfarie DURATA

le eferte da appaltarsi dell'appaito

Ca l à palto componenti il lotto

2 B

1 Alessandria . . . . . Careerigiudisiariedells provincia A-i 5 ial 1•gem.185
2 Arerzo . . . . . . .

IA- * * *

8 Ascoli
. . . . . . .

14. > 4 a

4 Ëelluno
. . . .

16• • 5 *

9 Cremona
. . .

. . . Careerigmdizia dellaprovincia a 5 m

10 Cameo
. . . .

, , ,

Id. • 5 a

r .
Id. udse le cus. e Israte e di 8. Vertim a 4 a

13 Genota ., , , . . Careerigiudisiariedellaprovincia e 5 m

14 Grcsaeto . . . . . -
IA• • & *

35 Livorno . . .
. , ,

Id. > 4 >

16 Macerata . . . .
, ,

Id. escluso l'intero eire. di Camerine > 4 a

ly ¼antota . . . . . . Careerigiudiziariedella provinem 5

18 Nassa . . . .
. . •

Id.

lg Milano . . . . .
• •

20 Modena. . . .
• - •

21 Novara. . . . . . •
Id. • 5

22 Parma . . . . .
•

23 Padova . . . .
-

Id. 5

24 Pavia. . • • •

25 Perugia. . . .
- • • Id. 4 >

26 Pesaro . . . .
• • • 4 ,

gy Piacensa . . .
• - Id. 4 •

28 Pisa . . . . .
- • • Id a 5 a

29 Porto lignarizio .
. . Id. • 4 a

3 Ravenns , , ,
. . . Id. • 4

84 Siena . . . . . . . Id • 5 *

8% Torico . · •
• ' ' Id a 5 a

36 Treviso · • • • • •

, 5 ,

87 Udine . . . . . • • Id * 5 *

SS YaneziB• • •
•

14 5 *

39 Verons . .
. . • Id. » 5 m

40 Vicenza
.
. • •

Disposizie DIABIA

she regol sp 1014 a

damentali per lequali Pap
Partedei capitoli Tavole relative to teh

Parte l' eTitolo I• A modißcata in 12825 06

della Parte li• data 24 giugno
2

203854 66
1874 408855 66

1100000 66
DGL 0 Pq 74&5 66

464275, 66
ei R Parte 16 e 334575 e

gg
721670 I OG

Parte II•-questa 383000 66
ultimaalle condi- 1340
zionidelpresente 200000 70

375700 66
avviso d'asta 489000 66

451175 66
198600 66
1588510 66
624000 66
'isstes os
392800 OG
678885e 66
$245W 06
1095400 66
547600 68
383800 65
240900 66
139905 66
566900 GG

1118450 70
180500 66
1838085 66
400U0 Os
800040 es
804770 go
069115 66457135 60

Importo
del espiteli i emere

della causione del deposito
a carico del deliberatario 498ERYÆl0Ni

in rendita per
dello Stato adire an'asta Quantith · Importo

8 9 10 11 gg

1000 1500 18 164 25 1. Aprendosi a Milanodurante

185 300 16 86 * anche questo sarebbe compreso
370 560 26 58 50 ne10ircolo d'appalto.1200 isoo se as so
650 1000 83 74 25
450 700 45 101 25 2. Giusta l'articolo 168 del ca.
800 * 450 20 45 , ytolato, as avverte ehe per i
640 1000 75 168 75 H d's palto di Aresso -
450 700 16 86 a

¯ = - -

400 700 80 67 50 Grosseto -- Livorno -Macerata
1250 1900 46 108 50 - Massa

- Modena - Parma
350 500 19 42 75

- Peroga - Pesaro - Pisa -
450 700 10 SS 50 hvenna

- Biens - Bassari,
560 TSO 20 45 a i nei guali il servizio Sao al 81 di-
450 700 22 49 50 eenante 1875 è condotto in non-

225 350 21 47 25 nomia, il deliberatario ricererà
1350 2000 39 87 75 direttamente daH' A-simineen.

600 900 ' 30 67 50 , sione i locali en B materiale mo.
640 1000 59 182 75 bile giusta li arkleoli 152 e 155
450 700 25 56 25 M Inte ,

o U Maaràeen-67 1000 86 mM's o 60.
1150 1700 89 87 T5
670 1000 21 47 25
450 700 25 56 25
280 450 21 47 25
1850 1900 21 47 25
685 180Œ 18 (Q 50
370 550 20 $8 50
890 480 19 40 50
loso teos §a ya es
Wo 880 1s as 75
1860 hoo et Iss ss
470 aso so 45 •

840 24 54 a

740 1100 17 38 55
600 900 22 49 50
450 TOO 21 47 25

8778 Addi 24 giugno 1874.
Per il Direttore Generale delle Careeri

11 Direttore Capo di Divisione: G. CASANOVA.



'GAZZETTA UFFIO .F. OFJa REÑO D'ITAIJA (il Ialglio IBM)

SEZIONE DI COMMISSARIATO IILITARE ANCONA CONSIOLIO E'AININISTRAZIONE BEL DISTRETTO IILITARE BI LECCE li. 5
N°11 AVVISO D'ASTA. AVVISO IVAs'rA.

per l'appalto della aattoindlesta provvista di graae oecorrente
al imagasalal Neaze mŒtari di Perugia e Ancona per

l'oritaarlo serwisto del pane alle trappe. INDICAZIONE QUANTITÀ PREZZO I
m a

Indicazione della provvista e condizioni a base dell'asta•
.

QUANTITÀ g per per di en e TERMINI PER LECONSEGNE
degli oggetta ciascum lette ogn letto lette e per

i,.n...in.a Granodaprovvedere Quantith Somma LUOGO 2; ogm lotto

de' -- per N quale dovrà farsi TEMFO UTILE

led Quantith gŠ laconsegnada parlaconsegnadelgrano
1.Seargo . . . . . . . . . . 6500 11 500 8750 > 41250 a 875 a P ilottola w essere

devonservire di quiata¾ 10*** genere elas .

sinadi ottobreela9 a saldo

I provveditorisaranno La comeegas del grano dovra merambre correnteanno,
tenatidiconsegnarele erettuarainelterminedit6 Sottoptellidienoio . . . . . ,

4000 ) 4000 000 a )

PERUGIA Nostrale 1500 15 100 3 L.300 Qv din a
giod arŠ$ÊÛrata Correggeperpantaloni, . . , . 800 1 500 250 > $ 850 » 85 »

La adeveesserefaitsen-eso•
miutari di Perugia e di dovràefettmai entro 6 giorni CappetH sgueraiti da beresglieri . . 60

1 743 • 74 > p la Seedelmeno di settembre
Ancona, com facoltàper artire da saceeseiro Penantikletti da ber

. . . 200 ) SGS 455 * y
*

oostente amme.

ANÚONA Idem 1500 15 100 3 L. 300 y e gra ta e P 4 Fasso
. . . Im 1 2 a

,Is e deve essere fatta come so-
stasiese i dl altro inte di tempo tra pm alla coadsquindielandelmele
Ponte San GiovanaL fana e l'altra rats, d19ttobre correntoanno.

Il graae dovrà essere erlweMato, del raecolto dell aansta 1&lá, del peso metto aos minore di chilogrammi 16 per ogni et- Le con a'appsite sonovisibilipreengrAmministraziano ilquesteDistretto dello Stato si peristere a valore di Borsa del giorae satseedente a aseBo la
tolitro e della quantà comforme al campione esistente la questo alEcio,monehè presso laDirezione di Commissariato Militare e presso i Digtjetti -IBtsrl di Torino. Gemora, NHano, Verons, Bologna, Filease, poi si fa H deposito
la Partigis, e presso i psaiOci adMtsri di Peragis e Aaeons• Roma, Napagfa e BarL I depositi presse U Coaalglio d•.mmat.t-slose ewe ha langeilmeantedovraane
Le soadizinal d'appatto sono b288$8 Ogi capit0H generall O apenisH spprovati dal Mialetero della Guerra col mUleafmo OH accorrenti strasta potrenne fare oferte por mae o pit lottimedisatesehede farsi isUo ore 6 aHe ore 11 antimeridisae del giorno 18 amisati mese.

1814, i quaB sono vlsibGi presse quest'alBele ei in quelli di tutte le Direzioni di Commissarlato Militare deHe località la segrete Armste e suggeMate, perlue sa carta col boDo da saa Bra. Baraano enasiderste naHe le oferte ehe mannaistas deUs irma e ssggeBo sala•
eni terrA tatta la pubbHeazione del presente STwilo 11 deHberaniénte eggnirà letto per lotto a favore del miglior o&erente ehe sel dienti, che nos tieno stese sa carta da belle da Ibe 1, o ch -g•- riserve
Gli aeoorrenti AN'asta potraume fare Toferta per uno o più lotti, a loro piacimento. suo partito suggellate e Armato syrk oferto al presso saidetto as ribasso di en o condizioaL
Oli aspiraati a111mpress per essere ammessi a licitare dovranno rimettere a questa Sesione di Commissariste NHitare tanto per sente maggiore o per lo meno agaale al ribasse mishne stabBite in Sara taooltativo agH sapirasti an'appelte di presentare i loropartiti stDistretti
la rieewata comprovante8 deposito provviserto fatto neHa Cassa del gepositi a prestiti,onella Tesoreria proviselsle,della nas seheda suggeMata e deposta sai tavolo, la quale verrà aperts iepo ehe so- milttari sopraavvertBI, ma ne sarà tenuto conto sologusado serveagaan a que-
somma stabilita alla colossa 7 deUs sovraindtesta tabella' ranno ritomosciati tatu i partiti presentati, ste Distretto prims ¢eB'apertura della sobeia che serve di base sH1aeant4
I depoiBI del deHberatori verthano ritenuti per essere poi fatti convertire in regolare esasione deinitiva del contratto. I fatall, ossia il termine utGe per presentare un'oferta di rlbasso aoa inferiore consti amelehneato dagig situato deposito. Ieostratti dastigalarsi coRepersono

seenado la vigenti prescrizioni, e gli altri saranno restituiti tosto chineo lineaato si ventesime bal presso di aggiudiensione, sono issati a gjerai l6, decorribDidal- che rimarranno deliberatatie, sono essenteri dal glosse deMa loro atipaissione.
Venang i deposig fatu, come segue generalmente, la cartelle del Debito PubbHeo, eifatti titoli marsano ricevuti per B Paas pomerlBaan del giorno del deMberamento (Tempo medio si Roms> La spese tutte rolstlye pgli ineanti et si contratti, clob di carta Wollats, di
sale valore legale ßf Borsa deBa glerasta satecedente a quelis in cui verranno depositatL I concorrenti, per essere ammessI an'asta, dovranae fare presso la osana del stamps, di insersions, di registro, sarasse a enrico del deRberstario.Sara pero a

Le eBitte degN accorrenti dovramag essere redatte sa carta bollata de L. 1, regolarmenteArmate e in piego suggeMato Consiglio di amministrazione saidetto, owwero presso gaaUn degB altrl Distretti suo enrico la apass degli ese-plari del empitoli gesorall 0 speelali che saranae
È geenitsuyo agH aspiraatisWappaito di presentare le loro oferte a goalunqueaficiodi CommissaristoMilitare del aventi sede nel espelseghi diDivisione mHitare, o prelio le Tesorerie delRegno, impiegati aalla stipulazione dei contratti e di quaßt cheFagpaHatere fickladesse.
TaB eierteperò men potranno essere ........ a eeneerso, se sen perverraano e questa Sezione di Commissariato Miu- o la Cassadel depositi e prestiti, il deposita della somma come mêpra stabluta A Leece, addle lugBo 18T4.

tage la Aaeoma afielaimente, e prima che als proclamata Tapertura delilacanto, e se non saranno secompagante isDs per ..ngamat xx ilisettere des emmtL

riserata do!Fetettanto deposito prorginario, o aos risalti, pure afielaimente, che tale rleevata ai trovi depositata presso Tale so-ilà 40Trà eistre in monets corrente 04 la titoB © teniMa pabblica 1015 ikhANEETTA.
Fameleal gaste venas presentata roterts.
E delibera-ente dei lotti di provvists seguirà a favore di colaiehe aeBapropria oferta segrets avrà proposto per ogni

•r:'•,,,•,,:::,:.::",-:=.:::9.t:L'::..".-::.'"':.r"•opa o Da M uta d t:::. 60lißlêLIO D'Amml3TRAZIONE DEL DISTRETTO IIll.lTARE DI TREVISO N°)
camindste i..parasiant rasta ser la provvista di gra.o serna presidio non sarasse autriOrm0BÊ© 8000$Ê$Ê0 OÑ$rÊ0,

toimp stDe assig per di oferte di rlbiBIO 508 inferiori al Tentesimo è stabilito a giorni 6, decor- Si,famoto ehe nel giorno di luneil 27 luglio 1874, alleare 2 pomeridiame, siprocederà laTreviso aalla caserma Santa Caterina, via deit'Arsenale, n.234, gissa

siiDe dat messoti llet giorno del provvisorio deliberamento, e galmii Bestibile alle ere 12 meridiano (tempo medio di Roma)
terreno, pysati B signor gelonnello comandante il suddette Distretto, apubblico incanto, a partiti pegreti, per l'appalto deBe seguenti provviste:

4 martedt 21 laglio corrente.
Tutte la spquarelative agli laeanti et aBa stign1ssteme del eentratti, eloë di carts bollata e belli, di copis, di diritu di •N 4 So

segretería,.distsimps,6pabbliessiemedeguaywisi t'asta e 41seersione dei medesimi neUs Gasatte Pfgefalegdhegno ¶ † Numero Quantith Presso Importe Tii!RMINI -

some a darreo dei denbaratari, esme pure sono a loro earloo quelle deux tassa di registro, e elo giusta quanto é atatutto .o JNDICA2IONE DEGLI OGGETTI Quantith per per di endaan
e er

don'arueole 18del vigente regolamento saila Comtsbilità generale deRo Otsto,
M M4 kW

ogn otto per la osasegna
"

Ascoma, N lugMe ABN. A :

R Maggiore Commissario: E. NOVELLI. -

1 a..t. puusia. . . . . . . . . noo 1
' as attomare me

Sitomous del di 30 del mese di Giugno 18"It ^goBigZ E. 4019 $ O . . . . . . . . 4 a I

par.r.a soezarl at casano assoussara 11 tribunale civile di 1• sesion 4 8 per nose . . . . . . . . . . 1900 1 0 16 180 Id.

IIITÀ GENERALE 01 CREDITO IOBIldARE ITALIANO "gwa"1... ."mi ! i.'C2'°",...: : : : : : :
.

sua

... .... x. rir.... . r.rs... vs.....fŒ 0 di me
& OOÎ O 60ÛÛ

oni nitee 9 assalettiincotonecolorati. . . . . . .
2000 i 1000 000 000 • 00 > Id,

CAPITALE. egang to
le deli in ra di 10 Pane1otti di lana . . . . . . . . . . .

1600 2 150 1 16 862 50 1sG > Id.

Cagitaleseelstenominale., . . . . . . . . . . . . . .LT 60p)0,004 , tassorissalailone$DebitoPL 11 agnernitidaboraaglieri. . . . . . 100 1 100 *FO ef0 > 40 a 15novemhte1874
blÎeoatrasferireerilaseiareliberamente 12 agnermtialplas . . . . . . . .

liiO 1 150 STO 855 e 80 e Id.
Talale deUe astoal , , . , , , . . . . . . .

. . . . . N. 1¾ • In favore di Luigi Ceeehi i titoli delPaa- 13 senza correggia . . . . . . . . 1000 1 1000 0 is 780 > 79 80 settembre 1874
Valore aandaste pež ssione , , , . . . . . . . . . . . . L. 500

,
saa rendita di lare milleduesenteel 14 Forbini . . . . . . . . . . . . . . 1200 1200 0 18 SIG a 14.

ATTIT
a di a nministratore. Le to d'appalto sono visibHi pressoFA--laistraalon il questo Distretto pubbges igMe Stato al portatore al Ta'ele di Beres del gleras anlete:leste a

Na-Ersale egattivo esistente aeBe tasse deBe sedi e teHe see op tti tarl in eni la presentesyviso, quel at He
d'manialstrazionauwebalangeft-sesta,devraano

a.amaraan
, , , , , , , , , . . . . . . . . . . . T,6749% 15 sione del giorno giugno ne ha com- GH aenortgått an'asta potranno thire eterte per nae opih lotti, mediante schede farsi dado era 8 alle 10 antimeridiane del giorno 27 lugHa

L Camilian seostate la portsfDEBo e seatenti nel trimestre dal pletamente afidata Tamministrazione4 segrete irmale e suggellate scritte in earta com boUo da uma Bra, Saranno considerate poUe le eferte ehe mallablandella Br-a e suggeRo sula-
giorno d'oggi . . . . . . . • • • - • • • • • • • a 0, Ogg 67 90 t

0 laglio 1874. 11 deliberamente seguirà lotta per lotto a Avere delmig¾ odlerente ehe nel dina ehe non slaap stese sa carts da balle is Bro 1, o the es-tengaae riserve

posi ondi pubblici ed altri titoB
5,910 85 A &¾ 11T• to eeste we I eno al ribasse e sta -

garaatitidallo Stato, dalle prowlaele e dat comuni . . . , -

ORDINANZA.
sabeda suggeEsta e deposta sul intele, la quale ferrà aperta dopo che aaranno ato Distretto µ!-a teR'apertura dePS seheig ehe peyre di base aniaeante e

ik Idem sopra deposito di Titoli privati. . . . . . • - • • .
- riconoselan tatŒ i gartiti presentati" sonst; maintalments deR'etettuato deponRa

&3dem appra deposito di merei . . . . . . . . . . . ' * ~

Il tribunslo di al
I fataB emia tal-Ime atBe per presentare safeŒsris di ribasse som fathrlore al I eentratti da atipularsi con le persone ehe rimstrama deliberstarie sono essen-

7. Eibtti da inesinare per coate tersi . . . . . . . . . . , 200,187 56 1874 há ordinato certid ventesimo sal presso di aggiudiossione, sono Sesstis giorai lo deeerribui daR'una tori dal gierno deMa loro stiputazione,

4 Beal,ataMli di propyletà deBSatitute. . . . . . . , . . , 1,480AiB 46 serisione a tatore della derunta de gemerliisas del giorno del tenbaramente (te-pp maife di Ramth Le spese tatte relative ágB facanti et at onstratti, e'et di enria boUsta, di

i Titó¾ deRo Stato: valoro nomiaale L. 8,WI,SAS 80- Presso
nardo CaroNaa fa Rafaele di lire MA 1 coseerrenti, per essere ammemi aR'asta, dovranao fare presso la Osias del ats-ps, di inserainae,di registro, saranno à carleo del deliberatarle. Østa purea

0,IIST,4N 11 SI 'Wh UœDirezione Generale (Igualglio da-ministrazione suddetto, ovvero presso quelle degli altri Distretti sue carios la spesa degli esemplari det capitoli gpmerali e speamH ehe 11sarsano
d'ailimisto • • • • • • • • • • • • • • • • • •

teBa al portatore otramatate la car" aveau seie%eiengelaoghi diDivisione aditisre, e presso le Tenererie del Regne, Ïmpiegatl sena edpulashme tal eõntratti e di quelu chorappstintolerWildene.
14 Idem deBe girovinaise dei stimaait Talore nominaleI..6A19$$$ unici suoi eredi CamBla e o la Caesa dei depositi e prestiti, il deposito deMa somma ee-e sopra stabilMs A Treviso, adif0 laglio 1874. M Biresser• det eemth

MPresso Alaventario . . . . . . . . . . . . . . . 8,700,101 a briele, e Teresa e Narlo te Eersagde per entslene.Tale somma dovrà essere la mometa eersente et la titen di rendita 4001 * CANIS.
11. Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 4,052,256 81 fu Rafaele.

'

ti.pzioni ed obbHgssioni con gearentigla ggvernativa . . . . ,, Opti,014 M V AbTORIESAZIONE 4017 AUTORTE AÑIONE.
1Algemeensaguarentigla . .

.
. . . . . . . . . ..... . 48,916A1988 ORDINANZA. 3808 ""'"' ***

n,.e..u carreau ... trau. . . . . . . . . . . . . . . , avosais os (2.,....,,,,,,) Maria Pierl todown Rubechi een æn- SitRBZione al 30 Si 1874 ' " """""* * """**"* *
3L Item sensa frutto . . . . . . . . . . . . . . . . . , 6,960,836 76 Il tribunale civBe e corresiansla di

Egte ieei noe
14 Seposid di B¾¾ a esualeae . . . . . . . . . .

. . . , 81pl2,87195 Parma con sua ordinansa la camera di bgel tart6 stata satorisasta, gggg doenmenti et adita la eossi-
it Idem Eberl e volontarl . . . . . . . . . . . . . . . . 86,20BþSB © aalla aan di madre ed aannfal- * gMe la rotazione thtta dal gladies dele

eNtor! Myaal per ¾toB sensa speelde elasamoaalme. . , 15,W,MI of DeMto Pub en at
Ge rein polme . . . . . , . . . . . . . , , . . . . L. BI,dBASS 4

1•M
delle L 206þiB#11 ti

roc. of

peso del corrente d'ordinaria ammialstrazione , 117,885 96 del fu Francesco, domiciliato a Cale- AUTORISBAZIONE Asionisti in salto azioni Þ ggrie . - • • - • • • • numeri 1414 193, 1% Rprima
esereiziedaliaal- Imposte e Tasse . . . . . , 1pABBB 88 3,881,002 gy stano, provinela di Parma, quale asies (g. ýœNReazione) deHa rmditsillire seconde
darsi in Bae del- Interesaipseefyldeiconticorr., M7SSB g erede inteststo del di lui zio paterso' che llamma fattivo L. 65¢$4412 42 di Bro eenteels usa il di IIsa
l'amanalgestiose Corrispondenti e diveral . . , 669,680 N Luigi, titolare del ridetto certI- Corte di Fe cond Sp0Be deR'Esercizio in oorso . . . . . . . .

L. W1.0% 97 | ggggg gy quarte lire ottaats intestatt
Perdite darante l'esereizio =

- Parma, 17 giugno 1874. ereto del 15 187 ref t se Capool pagati 1* ai-estre ifl4 . . . . . .
. , 15,000 , ) • il -eM Carlo

L. 280,651,904 10
Avr. Onzuom geys di •BaUy residente at .

L. 85,990,%7 W il sesomie ad

AUTORIZZAZIONE marf=¾¾ifâ¾ $ PASSWO, , e..M$¾
PAnna

(2• puMucazione) 1867 terlssata la Direzione Capitaledia.15¢0Basioni. . . . . . . . . . . . . . . . L. 15,00BþOg ,
minorl aatto la tatala deBa madre Cam

Debt d delfIs
. , 16,108,002 68 C alb

b

ari. . . . . . . . . . . 1,.80,750 - mento del eertineato lla rendita di lire Bisca Naz. nel Regno d'Italia controbigL (R.D. 1•maggio 1866) ,, 10,000,000 m Francesso e Carlotta Mereale e oss

la Ordtori d M per Titoli senza speciale elasalficazione . , see agosto1863 Eiecosto 31 dicembre 1873 . . . . . . . . , , 476,428 49 e

11. x gglor valore dei Titoli risultange km le valutazioni prece- 8817 Avv. Cammozzar, e sta pure aatorizzata la Dire- eillati in Genova
denti e quella al 31 dicembre 1818. . . . . . . . . . , 7,410,6E6 01 ESTRATTO DI DECRETO. r tito m o a mese a glugno Genova, 5 giugno 1874. 3 1

Toni.s delle PSSHITità L. 586,818,996 72 (2· puõNicazione) rendita der due eartinenti sorrKeritiaBa M 10 luglio 1876. DELIBERAZIONIL

ri o Visy- DBonogosernatore Visto - E cemagssario n aspe contangle (2• pubillenstens)

Readità aWWin dedivÄ 6 8,887,907 88
l co Firento, W

A se BARBERSI.
Ÿ. TROCCHr. G. Minogg, S. PICCION.

deBNma es ne Soontieprovvigioni . , 258,217 EB Debito Pabblico a tramatsre in titolo o nipicasso. RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA del DebHoPubblieoltaBano ehe Panana
UtilidarantePeeereizio. 1,479,682 06 , titoli al portatöre B eerdnesto del De- WP *) rendita di lire BM contenutain duecer-

--- bitoPubblico,iaorisionenominativs IL TRIBU)(AI.li CIVILE DI ROxa IN TRIESTE tineati in testa al detuato notaio Ercole
L. 289,861,904 10 o e

e a ve o La sottoscritta I¾resione rende Ãoto si P. T. s gaeri azionisti, che dividendo 8 6,m
AVVISO D'ASTA per 2° esperimento. •,g e*• • '""** ' "''"' ,",', "Jin a.» ... ne t. ..t....

Staate la desersione deH'asta Aasats pel 5 del corrente, il sottoscritto segre- 8818 Arv CBEMORNI.
Î g M k Ì8720 &Ñg --

tario comunale, al termini deHyacarico rieevato dal signor sindaco, ed in confor- dre Pa ÊCavale e per Kli altri due anehe avere abilanalo ed 11 rapporto della Direzione

mità alla deliberazione consigliare 4 maggio 1878, debitamente omologsts, detace
DECRETO. 8791 terzi al marito Vincesso Polani I eenpens dovranno essere dettagliati in ordine progressivo la una distintan ...un...t....

a gnbbHea notizia che aHa presenza del prefato signor sindaco, o di chi ne farà (2. pubNicazione) Che la Direzione Generale del Debito mata dalla parte. I formulari delle diettate si potrsano anche ritirare dall aEsio
Il tribanale styBe di Leoce deH•

le veei, in quest'ugelo comunale nel giorno 20 del mese di luglio corrente, alle R tribunale civile e correzionale g¡ a o a locale della Com berazione del 8 1874 As dinate
ofo S inattina, si terrà pubblico esperimento d'asta per la rleostrukiose di questa

Milano
Diebiara. tidenti nominatisi num. 117681, 117682, Trieste, li 9 LugHo 187& alla Dirtslo¢B 10 delDebitoPabe

traversa interna, al prezzo Bacale di L. 114,000, pagshDe nel corso di anni 16' È aatorizzata la Direzione Generale tella rendita H di lire 2600 ap- Oit BlÎg AillIÍtit AÀrÍt(Íta $i $1tifÑ. bliee di es-blamento delegr-

er luogo il primo pagamento appens collaudati l'opera la quale i Trå svere del Debito Pubblico ad oµrare H tra. te a P Vittoria Carohan tinoato re-Bita di lire 8110, sotto B

pri ne hee u ac n

sere dliinitivamente col-
e bb ied,-deHa nr dHa e CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE *sesta'"$$ $Ë¶

capitoli e le condizioni dappslto sono ostenaiWHi in tutte le ore d'allicio nella
i 75, data o da i o 1 ettembre PEÊbaor Stramatamentodel cer- del Distr esto Hititare di Luees (14')

erla del comune intest favore di G CaroHan tineato a. 11tssL Intestato alla defunta AIIeMassettaMeggi & ma•

sata seguirå ad estinzione di candela vergiae. Giuseppe, in titoli di consolidato6 sI Vitteris,in due altri e aivalenti certift- AVVISO- nesseun supplesmente een.
()gal aspirante aH'asta dovrà depositare nelle mani di questo tesoriere coms portBIOre, de rilsseiarsi al ederede cati, y 8 Per opportana norma del concorrenti aHa pr0Twisis delle5000 paia scarpe, di tenenteAywini@Astmeg

asie la somma di L. 4000. lGinseP‡ vivente Domenico'ggy¡g Ë orino e l'altro di lire 1785 da intei cui neB'avviso d'asta del suddetto Consigno la data 6 corrente, si previene ehe gangg ggggggy
11 termine utile per presentare un'ofFerta di ribasso aos inferiore al ventesimo di

ale asse e
etsral aula Vincenzo Polaal fu ogal letto di 500 psia Esarpe dovrà essere consegaste la due volte: aio6 metà B i

prezzo dell'ultims oferta scadrà il giordo 30 di queste mesealle ore 2 di sera- "gg jg dicembre ;Ë Carlo tom Roma. 16 ottobre 1874, e l'altra metà aon pin tardi del 16 aovembre detto anno CAMERANO NATALE, gerente.

40077atto e pubblicato in Leonforte, addi I

et commurfe: M. TAJANI.
Roma, U 80 Ic Axxo prog. 4031Luees, addl 9 luglio 1874.

Il jf. Si Krettore dei conti: A. CANTARINI. ROMA - Tipograda EBEN BOFTA.

i


